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“ATTENZIONE PER I LAVORATORI”
di Ugo Canfora

Abbiamo intervistato l’assessore 
Salvatore Ciuccio, che detiene, fra le 
altre, le deleghe ai Servizi Sociali ed 
al Bilancio e Finanze, sugli argomenti 
che più preoccupano la popolazione 
in questo momento di crisi.

Dottor Ciuccio, innanzitutto in 
qualità di assessore alle politiche 
sociali, quali sono le misure che 
intendete mettere in campo a 
tutela delle fasce più 
deboli, anziani, bambini, 
ammalati in sinergia 
con la protezione civile 
locale e le associazioni di 
volontariato?
“La prima cosa a cui 
abbiamo pensato è stata 
quella di considerare 
le persone anziane ed 
a quelle in particolari 
situazioni patologiche che 
debbono restare a casa 
e non hanno nessuno a 
cui rivolgersi per fare la 
spesa, andare dal medico 
e in farmacia, o comunque 
svolgere altre incombenze 
nel paese. Si è pensato, 
pertanto, di organizzare 
un pool coordinato dal 
Centro Operativo Comunale 
della Protezione Civile ed assistito dai 
Servizi Sociali che collaboreranno alla 
promozione e comunicazione del servizio 
alle persone che già usufruiscono di altri 
servizi sociali. Il servizio sarà espletato 
con l’utilizzo dei carrellini e dell’auto 
di detti Servizi Sociali e si avvarrà 
della collaborazione delle principali 
associazioni di volontariato che si 
occupano dell’assistenza alle persone. 
Sempre a favore delle persone anziani 
più deboli, indigenti e comunque meno 
fortunati potenzieremo l’assistenza 
e studieremo forme di contributi 
economici per i meno abbienti. Poi in 

qualità di Assessore all’Infanzia con la 
Capri Spettacoli abbiamo pensato di 
programmare una serie di eventi per 
bambini da trasmettere on line in modo 
da raggiungerli nelle loro case. Della 
serie ‘Vivi…amo Capri d’inverno anche 
se c’é il Coronavirus’”.
- Le ripercussioni economiche sul 
comparto turistico preoccupano 
una larga fetta di popolazione. 
Dopo le misure restrittive del 
Governo, lei crede che si riesca 

a salvare almeno una parte della 
stagione turistica?
“Credo che se tutti noi rispettiamo con 
fermezza le regole che ci stanno dettando 
si verificherà quello che è accaduto in 
Cina e da noi a Codogno, ossia, si ridurrà 
il contagio e pian piano tutto ritornerà 
alla normalità. Sui tempi nessuno è in 
grado di fare previsioni. Una cosa è certa, 
le ripercussioni economiche e finanziarie 
sul comparto turistico, e non solo, ci 
saranno e determineranno certamente 
delle grosse perdite per le aziende che 
andranno in difficoltà.  Quindi bisogna 

senz’altro sostenerle e porre in essere 
tutti quegli strumenti necessari e possibili 
per ridurre l’impatto negativo.  Una prima 
decisione di immediata attuazione sarà 
quella di sospendere i pagamenti e tutto 
ciò che riguarda i tributi comunali di 
stretta competenza locale quali il suolo 
pubblico, la tari le tasse di pedaggio 
ecc. Poi abbiamo appreso che il governo 
ha stanziato la somma di 25 miliardi 
per sostenere l’economia: ora siamo 
in trepida attesa, nel momento in cui 

stiamo parlando, del decreto 
che nello specifico dovrà 
prevedere le singole misure 
e a favore di chi e come.  
Una volta determinate le 
agevolazioni ed i contributi 
stabiliti dal governo, a questi 
ed a quelli che anche la 
Regione Campania dovrà 
prevedere, senz’altro anche 
il comune dovrà fare la 
sua parte. E quindi con lo 
staff dell’area economica 
e finanziaria de degli altri 
uffici del comune interessati 
stiamo studiando formule 
per venire incontro agli 
imprenditori capresi”.
- Si potrebbe attingere al 
famoso “tesoretto” della 
Città di Capri, di cui si 
parlava già in campagna 
elettorale del 2014?

“Il tesoretto è costituito dall’avanzo di 
amministrazione che ammonta a circa 
25 milioni di euro di cui 15 fanno parte 
della somma disponibile che si può 
spendere solo per i casi previsti dall’art. 
187 del  Testo Unico degli Enti Locali 
(Tuel). Quindi in virtù di tale norma, una 
parte di questo “tesoretto” potrebbe 
essere utilizzato proprio per creare 
un fondo straordinario, come spesa di 
carattere non permanente, a favore 
dell’economia locale che beneficerebbe 
così di un poco di “ossigeno” per 
ripartire”.             Continua a pagina 3

#fattilatuaidea su www.lisolano.com
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di Michele Di Sarno
Quando ci rialzeremo - perché ci 
rialzeremo – non dimentichiamo 
com’è stato facile mettere in ginocchio 
un intero sistema economico come 
quello del turismo. Anche quello della 
nostra isola, apparentemente così 
solido, che da decenni ci permette 
di fare risultato anche in maniera un 
po’ spavalda, quasi come se fossimo 
noi a concedere la grazia al resto del 
mondo di venirci a fare visita.
Quante volte abbiamo ascoltato i 
turisti parlare dell’esperienza a Capri 
come del “viaggio della vita”? Quello 
che, almeno una volta, bisogna fare? 
Perché Capri è Capri. Ma Capri ai 
tempi del coronavirus è una meta 
procrastinabile, se non addirittura 
trascurabile. Da fine gennaio ho visto 
l’escalation dell’egoismo di massa, 
partendo da “meno male che è pieno 
inverno, non ne risentiremo noi che 
lavoriamo da marzo in poi”, passando 
per “capirai, sono asiatici, quelli non 
portano soldi”, arrivando a “finché il 
focolaio è circoscritto al Nord Italia, basta 
tenere a bada quella zona e quaggiù 

... PERCHE’ GLI ALTRI SIAMO NOI

“CAPRI NE USCIRA’ ALLA GRANDE”
Continua da pagina 2

- Argomento Naspi, ritiene che 
il particolare momento possa 
portare qualche buona notizia su 
questo fronte?
“Per la Naspi la Giunta su mia proposta 
ha adottato una delibera per far voti 
al governo e al Ministero del Lavoro 
per allungare il periodo fino alla nuova 
assunzione ed io personalmente ho 
investito la parte politica di deputati 
e senatori che si sono interessati della 
materia ai tempi delle proteste a  Roma. 
Ad oggi nulla di ufficiale ma la Ministro  
Nunzia Catalfo che ricevette anche 
una delegazione degli stagionali, 
quando era sottosegretario,  pare che 
abbia già annunciato misure a favore 
dei lavoratori stagionali penalizzati 
dalla mancata assunzione”.
- Che idea si è fatto da chi, 
più spaventato dagli impatti 
economici e di immagine, 

ha cercato di minimizzare la 
problematica pensando più allo 
spettro della crisi del turismo 
che alla salute? Del resto la crisi 
globale del 2007 ci ha insegnato 
che Capri, è riuscita a rialzarsi.
“A dire il vero un po’ quasi tutti sia del 
mondo politico che anche scientifico 
hanno minimizzato all’inizio. E’ chiaro 
che quasi tutti abbiamo fatto il discorso 
“non fasciamoci la testa prima di 
rompercela”, eravamo ottimisti. Certo 
ora ce la siamo rotta e non dobbiamo 
assolutamente minimizzare e prendere 
sotto gamba il problema. Dobbiamo 
rispettare le regole imposte ed aver 
pazienza in questo periodo di tempo, 
spero non lungo, standocene a casa o 
uscendo solo per necessità. Sul futuro 
io resto ottimista nel senso che è vero 
sarà una batosta per tutti quanti noi 
ma Capri ripartirà alla grande perché 
ha una storia turistica a parte. Come si 

diceva anche nel 2007/2008 in seguito 
alla crisi mondiale si ebbe una battuta 
d’arresto ma mentre le altre località 
italiane tardarono a riprendersi Capri 
fece registrare fin da subito una solida 
e consistente ripresa. Così sarà anche 
ora passata la crisi dovuta al micidiale 
Coronavirus”.
- Capri è pronta a far rispettare 
con il dovuto rigore le imposizioni 
di sicurezza imposte dal Governo?
“Da quello che ho potuto seguire da casa 
tramite il web e le informazioni assunte 
telefonicamente io credo che, a parte 
sporadici casi o comunque una piccola 
minoranza di popolazione, i capresi 
abbiano compreso la gravità della cosa 
e rispetteranno senz’altro tutte le regole. 
Ciò perché ritengo che la popolazione 
isolana è costituita in grandissima parte 
da persone che riflettono e che sono 
capaci di remare tutti nella direzione 
giusta diretta al bene del paese”.  

sarà tutto come sempre”. Non che io 
non mi sia lasciato condizionare da 
questa che è anche una tendenza 
ad auto-rassicurarsi per esorcizzare 
paure latenti: io non ho la più pallida 
idea di cosa sia una forte contrazione 
in termini di richieste per Capri, lo 
ammetto. Più facile è pensare che non 
succeda mai.
Nel 2008-2009 ero molto giovane, 
tuttavia ricordo una flessione dovuta 
alla Grande Recessione che colpì 
duramente anche l’Italia: niente, però, 
di vagamente paragonabile a quello che 
vedo adesso. Almeno emotivamente, 
intendo, perché i conti si faranno alla 
fine e da quelli bisognerà partire per 
riprogrammare certi parametri, dagli 
standard qualitativi alle strategie da 
introdurre per meritare la fiducia 
che gli ospiti vorranno accordarci. 
Sia chiaro, Capri è Capri e la fiducia 
l’avremo: ma sarà meno incondizionata.
A riprova di quell’egoismo che mi 
vede tra i colpevoli, avrei concluso qui 
il mio articolo. Poi, però, mi capita di 
incrociare lo sguardo con anziani che 
goffamente nascondono la paura, con 

persone che convivono con realtà 
in cui il virus non deve presentarsi 
nemmeno come ipotesi. Per loro, 
che la stagione turistica vada in vacca 
o meno è un destino secondario: la 
priorità è la salute.
La salute è quell’aspetto della nostra 
vita che dimentichiamo quando stiamo 
bene, che diamo per scontato. Come 
l’energia elettrica, l’acqua corrente o 
la fede al dito. Quando c’è un guasto, 
ci pesa l’assenza o ci infastidisce 
l’impatto che le nostre certezze 
hanno sulla nostra routine.
Le regole, poi, non fanno per noi: 
cerchiamo sempre di infilarci in 
quella minuscola intersezione tra la 
legge e le nostre abitudini, sfidiamo 
sempre gli altri (responsabili di locali, 
amministrazioni, gestori di servizi) a 
metterci briglie quanto più strette è 
possibile perché poi, se ci muoviamo 
a convenienza nostra, la colpa è loro 
che non l’avevano previsto.
Ci rialzeremo, ma è vitale abituarci a 
pensare anche agli altri perché, come 
dice quella vecchia canzone: “tanto, 
prima o poi, gli altri siamo noi”.



Sabato 14 Marzo 2020L’Isolano4

EMERGENZA: IL PARERE DEI MEDICI 
di Michele Di Sarno

Emergenza Covid-19 in Italia: ne 
abbiamo parlato con il Dottor 
Paolo Falco, chirurgo designato per 
il coordinamento del day surgery 
all’ospedale Capilupi, consigliere 
di minoranza della Città di Capri 

nonché assessore delegato alla sanità 
in carica fino al 2019.

- Come viene percepito questo 
momento da lei e dalla sua 
categoria?
“Con molta preoccupazione ma anche 
con grande determinazione. Siamo 
preoccupati perché non c’è ancora una 
collaborazione sufficiente, in molti non 
c’è ancora la coscienza necessaria ad 
assumere i giusti comportamenti. In 
questo senso, sentiamo anche una forte 
responsabilità nel dare una mano a far 
capire soprattutto quali sono le cose da 
evitare”.
- Quali sono i principali 
accorgimenti da osservare 
necessariamente in questo periodo?
“L’auto-isolamento in caso di provenienza 
dalle zone rosse ma anche in caso di 
rientri da viaggi da qualsiasi parte del 
mondo: i contatti negli aeroporti possono 
portare ad una maggiore possibilità di 
infezione. Isolare in maniera costruttiva, 
ad esempio evitando di portare i 
nipoti dai nonni, in quanto gli anziani 

sono persone fragili al pari di soggetti 
immunodepressi, chemioterapici o che 
hanno patologie importanti di tipo 
respiratorio o cardiologico. Bisogna 
comunque stare vicino a queste persone 
con tutti i mezzi di comunicazione a 
disposizione, magari portandogli la 

spesa purché si 
riducano al minimo 
i contatti personali. 
Poi ricordo sempre 
di lavarsi le mani 
spesso, di restare 
a casa se si hanno 
sintomi febbrili e 
di non recarsi mai 
al Pronto Soccorso. 
Piuttosto, in caso 
di necessità, 
contattare il 
medico curante, i 
numeri indicati sul 
sito del Ministero 
della Salute o 
quelli delle forze 
dell’ordine”.
- Perché, 

secondo lei, gli italiani sono stati 
inizialmente restii ad adeguarsi 
alle nuove misure di sicurezza?
“Perché siamo un popolo senza regole, 
fatto di troppi presuntuosi e di tuttologi. 
In Cina hanno fermato l’epidemia grazie 
ad un mese di rigore assoluto: non che 

si debbano applicare misure estreme 
anche in Italia, ma le regole vanno 
rispettate”.
- Quando tutto questo sarà finito, 
che cosa avremo imparato?
“Speriamo che la lezione resti. 
Dobbiamo imparare che l’essere umano 
è fragile, l’abbiamo un po’ dimenticato. 
E dobbiamo ricordare che per una 
società sostenibile bisogna sentirsi 
più responsabili: abbiamo purtroppo 
dimostrato di non avere la capacità di 
auto-isolarci e di non porci neanche 
il problema di farlo, solo perché non 
ci viene imposto. Inoltre, dobbiamo 
avere fiducia nelle Istituzioni e nei 
professionisti, evitando il fai-da-te”.
Infine, un messaggio per tutti gli 
isolani.
“L’appello è quello che vale per tutti: 
non bisogna avere paura perché per 
la maggior parte dei casi l’effetto del 
virus passerà senza nemmeno sfiorarci. 
È necessario però fare questo sacrificio 
che, peraltro, vede Capri favorita in 
quanto ci sono molti posti poco affollati. 
Perciò, tuteliamo tutti insieme le 
persone più fragili e atteniamoci alle 
regole: solo così l’emergenza passerà e 
il contraccolpo economico sarà minore, 
perché per quanto Capri sia un posto 
un po’ più bello degli altri, queste 
pandemie non risparmiano nessuno. 
Non diamo nulla per scontato”.
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MOFFA: “ADOLESCENTI & AUTONOMIA” 
di Claudia Catuogno

E per i più piccoli? Abbiamo chiesto 
alla pediatra Margherita Moffa 
consigli e indicazioni su misura per 
le famiglie capresi.

- Com’è la situazione al momento 
a Capri? 
“Attualmente la situazione sull’isola 
è sotto controllo. Non ci sono casi. I 
capresi rientrati dalle zone rosse del 
Nord Italia, dove hanno soggiornato 
per motivi di studio o di lavoro, si sono 
autodenunciati e sono in quarantena. 
Tutti al momento sono asintomatici. 
Ovvero stanno bene”.
- Ci sono casi tra i suoi pazienti?
“No, nessuno. Ricordiamo che  i 
bambini e le bambine sono suscettibili 
al coronavirus quanto gli adulti, è solo 
meno probabile che sviluppino sintomi 
gravi. La chiusura delle scuole si è 
rivelato un intervento di contenimento 
efficace per evitare la diffusione della 
malattia. Resta però vero che i bambini 
continuano ad essere un veicolo molto 
importante di diffusione all’interno 
della famiglia e della comunità”.
- Cosa consiglia ai genitori?
“Questa influenza è nuova, ancora 
da studiare. Alla luce dell’esperienza 
cinese, e di quella delle città del 
Nord Italia, i bambini sembrerebbero 
superare l’infezione con più facilità. Ma 
è vero che è più difficile mantenere una 
buona igiene delle mani ed evitare il 
contatto con bocca e occhi. Più di noi 
adulti, per loro è necessario soggiornare 
in ambienti protetti o all’aria aperta. 
Evitando contatti con altre persone”.
- Come spiegare il coronavirus ai 
bambini? 
“Prima di introdurre l’argomento 
Coronavirus, e prima di rispondere alle 
loro domande, bisogna consultare fonti 
attendibili. Meglio dare risposte semplici, 
evitando dettagli e cercando di  usare 
un linguaggio adatto. Bisogna anche 
controllare la loro inevitabile esposizione 
alle notizie e rassicurarli con la propria 

presenza. È utile mantenere - grazie 
al supporto degli strumenti digitali - i 
contatti con figure importanti evitando 
così lunghe separazioni. La loro vita è 
stata stravolta ed è quindi importante 
mantenere le abitudini di casa. Facciate 
in modo che questo tempo insieme 
sia occasione di esperienze positive e 
gioiose”.
- Oltre alle precauzioni 
p r e t t a m e n t e 
igieniche, ci sono 
altre indicazioni alle 
quali ci dobbiamo 
attenere?
“Anche per i piccoli, 
l’unico modo per non 
ammalarsi è attenersi 
a poche e semplici 
regole igieniche. Prima 
tra tutte quella di 
lavarsi a lungo le mani 
con acqua e sapone, 
cosa che i piccoli spesso 
adorano fare. Per 
intrattenerli può essere 
divertente insegnare 
loro una canzoncina 
o una filastrocca. È 
utile, inoltre, rispettare 
una buona igiene delle superfici e dei 
pavimenti.Purtroppo in questo periodo 
i piccoli si ammalano di altre forme 
influenzali. Bisogna mantenere la calma 
e chiamare il pediatra che saprà, come 
sempre, aiutarvi. Riduciamo al minimo 
gli accessi agli studi medici rispettando 
solo gli appuntamenti concordati”.
- Sì o no alle passeggiate all’aria 
aperta? Al mare? O meglio attività 
da fare in casa? 
“Il messaggio chiave è: BISOGNA 
STARE IN CASA. Magari in famiglia, 
in pochi. Se noi non ci ammaliamo, 
sarà molto più difficile che i nostri 
bimbi vengano a contatto col virus. 
Passeggiare all’aria aperta o vicino al 
mare fa benissimo, ma ci espone anche a 
incontri che dobbiamo necessariamente 
evitare. L’età che mi preoccupa è 

l’adolescenza. Molti ragazzi e ragazze 
sembrano non capire la gravità del 
momento. Anzi, può nascere una sorta 
di sfida con la malattia e con gli adulti. 
Con loro possiamo essere più diretti e 
chiedere collaborazione per preservare 
persone più fragili come i fratelli minori 
o i nonni. Possiamo con loro condividere 
notizie da fonti affidabili, aiutandoli 
a comprendere la situazione, senza 

però angosciarli e preservando la 
loro tranquillità. Gli adolescenti sono 
abituati a una maggiore autonomia e a 
condividere molto tempo con i coetanei; 
in queste circostanze i genitori devono 
essere fermi e autorevoli e limitare i 
loro contatti sociali, nel rispetto delle 
indicazioni del governo. Questa può 
essere un’occasione per le famiglie 
per condividere più tempo insieme e 
dedicarsi ad attività spesso messe da 
parte. Magari rispolveriamo i tanti 
giochi della nostra infanzia e creiamone 
di nuovi. Sarete sorpresi da quanto i più 
piccoli della famiglia amino impastare, 
creare e confezionare piccoli oggetti 
da regalare alle persone che adorano 
quando tutto questo sarà finito e 
potranno finalmente stare di nuovo 
tutti insieme”.

#fattilatuaidea su www.lisolano.com
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In breve
Attivo il servizio di consegna a 

domicilio per gli over 65
Il Coordinamento della Protezione 
Civile della Città di Capri, unitamente 
ai Servizi Sociali e alle associazioni di 
volontariato Unitalsi, Croce Azzurra 
di Padre Pio, San Vincenzo de Paoli e 
Capri Senza Barriere, comunicano che 
sarà attivo da oggi, sabato 14 marzo 
2020, il servizio di consegna a domicilio 
gratuito di beni alimentari e di prima 
necessità per i cittadini di Capri che per 
ragioni di età (oltre 65) o per ragioni di 
disabilità sono invitati a rimanere nelle 
loro abitazioni ai sensi del DPCM 11 
marzo 2020. Chi è interessato a tale 
servizio potrà contattare il seguente 
numero 3476213455 dalle ore 9.30 
alle 14.30. Tale servizio non sostituisce 
ma si aggiunge a quello attualmente già 
svolto dai Servizi Sociali della Città di 
Capri ed ai quali ci si potrà continuare 
a rivolgere per le situazioni previste, 
tutti i giorni dalle ore 8.30 alle 12.30 
al numero telefonico 08119724117. Lo 
stesso servizio è attivo sul territorio 
del Comune di Anacapri con il 
medesimo recapito. 
Cantieri chiusi, Controlli al porto 

Stop ai cantieri edili in cui è presente 
almeno un operaio non residente 
sull’isola per l’emergenza Coronavirus. 
Il Sindaco di Capri Marino Lembo ha 
firmato l’ordinanza numero 11 che 
sospende ad horas e fino al 3 aprile 
2020 le attività edilizie pubbliche e 
private per tutti i cantieri operanti nel 
territorio comunale dove è presente 
almeno un lavoratore non residente. 
Rigorosi i controlli al porto per chi 
sbarca dalla terraferma.

Trasporti dimezzati 
via mare e su gomma

E’ in vigore un nuovo quadro orario 
dei collegamenti marittimi dopo i primi 
tagli e le riduzioni per l’emergenza 
Coronavirus. Vi invitiamo a consultare 
i siti web delle compagnie per restare 
aggiornati. Anche l’Atc e Staiano hanno 
ridotto il numero di corse dei bus. 
Non sarà, inoltre, possibile acquistare 
biglietti a bordo. 

Chiuso il punto Inps 
Non sarà operativo fino a nuovo 

ordine. Per informazioni è possibile 
contattare il seguente numero 081 
7552000 dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 12.30.

Capri Servizi: ecco i giorni di 
apertura

Gli uffici della società che gestisce lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
effettuerà i seguenti orari di apertura al 
pubblico per la consegna dei sacchetti 
per la raccolta differenziata e la 
prenotazione di materiale ingombrante:  
lunedì, mercoledì, venerdì dalle 10 alle 
12. La raccomandazione è l’ingresso di 
una sola persona per volta.

Gori: stop allo sportello

Lo sportello di Anacapri della Gori 
resterà chiuso al pubblico fino al 3 
aprile. Sono a disposizione dei clienti 
i seguenti numeri: 800900161, gratuito 
da rete fissa, e 0810206622 da rete 
mobile. Gli operatori rispondono dal 
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30 
ed il sabato dalle 9 alle 13.

Poste: stop al turno pomeridiano

Dal giorno 11 marzo gli uffici postali 
di Capri e Anacapri seguiranno il 
seguente orario: lunedì - venerdì dalle 
8.20 alle 13.35, il sabato dalle 8.20 alle 

12.35. Il turno pomeridiano è sospeso. 
Parco Giochi, Cimitero e Seggiovia

La tecnostruttura dei Giardini della 
Flora Caprense, così come il parco 
giochi di Tiberio, resteranno chiusi 
al pubblico fino al 15 marzo 2020. Si 
chiede altresì di limitare le visite al 
cimitero di Capri. Il servizio di seggiovia 
sarà invece sospeso fino al 25 marzo 
2020. Stop al mercatino comunale di 
Anacapri fino al 3 aprile 2020. 

Show in streaming per i più piccoli

Domani, 15 marzo, alle ore 17 in 
diretta web live sulle pagine di Capri 
Spettacoli e Rena Nera Spettacoli 
andrà in scena il circo per famiglie 
con “Circ’ e Paria’”. L’evento gode del 
patrocinio dell’Assessorato all’Infanzia 
della Città di Capri,

Al Comune solo su appuntamento 
L’accesso agli uffici comunali è 
limitato a richieste urgenti ed 
indifferibili, previo appuntamento da 
richiedersi telefonicamente. Ogni altra 
richiesta deve essere inviata tramite 
mail a: protocollo.cittadicapri@
legalmail.it. Anche ad Anacapri vale 
lo stesso criterio, per info urp@
comunedianacapri.it.
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ARCO NATURALE: PRIVATO O NO?
di Claudia Catuogno

Ancora nessuna buona nuova sul 
fronte Arco Naturale e della strada 
vicinale che porta il suo nome. In 

molti ricorderanno quando nel 
2018, sulle terrazze che conducono 
al famoso sito naturalistico isolano 
spuntarono dei cartelli con la scritta 
“proprietà privata”. La storia, però, 
parte da lontano. È il 2005 quando 
iniziano i tentativi di sbarrare la 
strada da parte dei padroni - la 
famiglia Robustelli - di un fondo 
terriero che contiene, oltre ad un 

piccolo buen retiro, la strada di 
accesso e le terrazze che sovrastano 
l’Arco Naturale, nonché uno storico 
sentiero che conduce alla Grotta del 
Fieno e si inerpica sul costone fino 
a raggiungere i quartieri di Tamborio 
e Moneta. Dopo vari tentativi di 

risoluzione bonaria con diverse 
proposte per istituire percorsi 
alternativi a quelli storici, nel maggio 
2014 il Comune di Capri interviene 

con un’ordinanza 
firmata dal dirigente 
dell’ufficio tecnico 
che intima la 
demolizione della 
recinzione apposta 
che impediva il 
passaggio di isolani 
e turisti. Inizia così 
la contesa. Da una 
parte i proprietari 
che rivendicano il 
diritto di possesso 
e chiedono tutela 
della privacy dalle 
centinaia di turisti 
che tutto l’anno 

affollano la zona; dall’altra la comunità 
che, inviperita, difende un pezzo della 
storia naturalistica dell’isola, dove, 
tra l’altro, negli anni scorsi, sono stati 
effettuati ingenti interventi di messa 
in sicurezza per 
scongiurare il 
pericolo di crolli 
ed il recupero 
dei belvedere per 

un ’operaz ione 
costata oltre un 
milione di euro.
Nell’estate 2018, 
il Tar Campania 
ha annullato 
l ’ o r d i n a n z a 

comunale del 2014 portando 
alla ricomparsa dei cartelli che 
delimitano la proprietà privata, 
chiudendo l’accesso all’antico 
sentiero pur garantendo un varco 
per raggiungere l’Arco Naturale. La 
sentenza è stata impugnata davanti 
al Consiglio di Stato, evidenziando 
come l’ordinanza annullata 
riguardasse solo l’aspetto edilizio 
dell’opera, ovvero la palizzata, e 
non l’esistenza del passaggio sulla 
quale il Tar non avrebbe neanche 
giurisdizione. La lotta per liberare la 
zona dell’Arco Naturale dalle mani 
dei privati continuò contestando la 
sentenza del Tar e puntando ad un 
giudizio civile diretto per far valere 
l’esistenza di un passaggio pubblico 
e per la proprietà della terrazza 
superiore del sito naturalistico. 
Oggi, in attesa della fissazione 
dell’udienza di merito, torniamo a 
ricordare quanto questa battaglia 
sia fondamentale per scongiurare la 
privatizzazione di un pezzo di Capri. 
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ABUSIVISMO: LETTERA APERTA
LA NOTA DELL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI ANACAPRI SULLA 
PROBLEMATICA ABBATTIMENTI

Mercoledì 4 marzo 2020, lo Stato 
Italiano ha perso. Lo Stato Italiano 
ha perso, e con esso tutti noi che 
ne facciamo parte: amministratori, 
cittadini, politici, magistrati, funzionari. 
Abbiamo perso tutti perché la Procura 
si è accanita e ha deciso di abbattere, 
qui ad Anacapri, un immobile oggetto 
di richiesta di condono del 1994 ed in 
più dotato di parere favorevole della 
commissione del paesaggio del Comune 
di Anacapri.
Ripetiamo, perché c’è dell’incredibile, 
quasi del grottesco, in tutto ciò: un 
immobile oggetto di condono è stato 
abbattuto. Non un immobile totalmente 
abusivo, ma un immobile oggetto di 
condono e quindi sanabile a tutti gli 
effetti e quindi assolutamente legittimo.
Eppure è successo.
In un momento storico dove tutto 
giustamente rallenta e si ferma per fare 
fronte all’emergenza Coronavirus, gli 
abbattimenti continuano senza colpo 
ferire.
Sentenze che si trascinano da più di 
venti anni improvvisamente oggi non 
possono aspettare nemmeno dieci giorni 
per permettere alla Soprintendenza 
di esprimere un parere favorevole, 
peraltro annunciato chiaramente, sul 
mantenimento di un immobile che, e lo 
ripetiamo ancora con determinazione, 
era oggetto di richiesta di condono del 
1994.
Martedì 3 marzo 2020, questa 
Amministrazione ha inviato una nota al 
Prefetto per chiedere una tregua in un 

momento così complesso, un momento 
nel quale demolire un’abitazione e 
lasciare i suoi occupanti per strada 
rischiava di creare un vero e proprio 
pericolo all’ordine pubblico.
Non abbiamo ottenuto alcuna risposta. 
Siamo stati completamente ignorati, 
come se la nostra istanza fosse stata 
assurda, irragionevole e irricevibile.
Anzi, una risposta l’abbiamo 
ottenuta: l’abbattimento 
di un immobile sanabile e 
legittimo, le cui motivazioni 
ancora ci sfuggono.
Forse i cittadini dell’Isola 
di Capri vengono visti, 
dagli enti esterni, come 
dei privilegiati i cui scalpi 
possono essere sventolati a 
favore di telecamera senza 
troppi patemi d’animo, 
magari in nome di una 
ferrea e aderenza alla legge.
Forse è così.
Peccato che questa ferrea 
aderenza alla legge pare 
concretizzarsi sempre e solo quando 
c’è da colpire i più deboli.
Che Stato è uno Stato avvelenato e 
spaccato da ipocrisie, cortocircuiti 
amministrativi e gelosie istituzionali?
La risposta è purtroppo molto semplice.
È uno Stato che non riesce a provvedere 
ai bisogni dei suoi cittadini con equità.
È uno Stato che perde, come ha perso 
ieri ad Anacapri, e che perde tutti 
i giorni da Nord a Sud della nostra 
Nazione per questioni anche più gravi 
di questa, ma sempre per le stesse 
ragioni. L’Amministrazione di Anacapri 
sta lavorando da anni, alacremente e 
in silenzio, per cercare di stroncare il 

fenomeno dell’abusivismo e risolvere il 
dramma degli abbattimenti, ma ogni 
singola soluzione che viene proposta agli 
enti competenti viene rigettata quasi 
con sdegno, evidentemente perché si è 
deciso a priori che su questo territorio 
adesso è giusto accanirsi senza pietà 
e senza rispetto dei diritti dei cittadini.
In questa sede ci teniamo ad esprimere 

la nostra 
v i c i n a n z a 
alla famiglia 
ana cap re s e 
che ieri si è 
vista costretta 
ad abbattere a 
proprie spese 
un immobile 
perfettamente 
sanabile.
Ci teniamo ad 
ev i denz i a re 
che pur 
essendo stati 
oggetto di 
una grave 

ingiustizia, la reazione di questa 
famiglia è stata di grandissima dignità.
Ci scusiamo pertanto con loro se lo 
Stato Italiano li ha delusi e lasciati 
soli, decidendo di usare la loro vita per 
lanciare un messaggio di inflessibilità.
Stiamo perdendo, ma non dobbiamo 
arrenderci, e nel rispetto delle istituzioni, 
della legalità e della giustizia, nelle quali 
non bisogna mai smettere di credere 
nonostante le delusioni, continueremo 
ad impegnarci, col sostegno dei cittadini 
onesti, in questa battaglia di civiltà con 
gli strumenti che la legge ci mette a 
disposizione.
Anacapri non si arrende!
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IDEE ALL’ORIZZONTE
Pensare di combattere il fenomeno 
del bullismo con un’app è 
quantomeno utopistico: è risaputo 
che per risalire alle ragioni che 
spingono alcuni ragazzi ad usare 
violenza - verbale e/o fisica - contro 
i propri coetanei, bisogna indagare 
ed intervenire nel microcosmo 
familiare e nel tessuto sociale.
Tuttavia, non sono mai abbastanza gli 
strumenti a tutela delle vittime, quelli 
che permettono di intervenire in 
momenti di urgenza, nell’immediato 
e non molto tempo dopo, ovvero 
quando i soggetti più fragili hanno 
già deciso di chiudersi in sé e non 
parlare. Noi de L’Isolano abbiamo 
trovato in giro per la rete l’app 
“NoBullismo!” sviluppata da Michele 
Barbone per conto dell’Inner 
Wheel Italia, branca italiana della 
celebre associazione femminile da 
sempre vicina attivamente alle fasce 
più deboli. Questa applicazione, 
scaricabile dal proprio store, 
mostra come schermata principale 
i collegamenti rapidi ai numeri di 
telefono di emergenza, di modo 
che chi subisce un qualsiasi atto di 
bullismo può innanzitutto sentirsi 
ascoltato e compreso. L’app, poi, 
presenta una funzione magari più 
utile per i genitori ed ai docenti, 
ovvero la possibilità contattare la 

RI.CREA, un’associazione che fa 
da tramite rapido con psicologi 
di tutta Italia, chiaramente 
specializzati in materia. Inoltre, 
c’è un elenco di collegamenti 
web alle principali associazioni 
che si occupano di combattere 
questo tipo di violenza, nonché 
tanto materiale informativo come 
le norme vigenti che dimostrano in 
che termini la legge tutela le vittime 
di bullismo.
L’app è stata lanciata recentemente 
nelle scuole campane, in 
occasione degli incontri promossi 
dalla Commissione per le Pari 

Opportunità della Regione Campania, 
all’interno del progetto ‘’Contrasto 
e Prevenzione del fenomeno del 
bullismo e del cyberbullismo’’. 
Oltre a sperare che l’app possa 
rivelarsi utile per i ragazzi, i genitori e 
i docenti dell’isola, noi ci auguriamo 
soprattutto che non si abbassi mai 
la guardia in merito ad un fenomeno 
così grave e diffuso.
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CRUCICAPRI N. 6
Ci chiedono di stare in casa il più possibile, cosa c’è di meglio 

di un cruciverba super originale come il nostro a tema isolano! 
Tra poche ore troverete le soluzioni di questo schema e dei precedenti su www.lisolano.com

Buon lavoro...ehm, divertimento!

ORIZZONTALI
3. August, scopritore della Grotta Azzurra
5. Vescovo che consacrò la Chiesa di S. Sofia
7. Lo sono i faraglioni
8. Residence oggi “annesso” all’Hotel “Sina Flora”
10. Elisabetta, madre di E. Cerio
11. Così termina il porto
12. In fondo a Lo Funno
13. Ha scritto il testo di “Capri song” di Peppino 
Di Capri
14. Variante caprese della Podarcis Siculus
16. Nazione d’appartenenza della maggiore 
comunità straniera sull’isola (2 p.)

VERTICALI
1. Lo era Barbarossa
2. Cantava “Capri…Capriccio 
degli dei”
4. Promontorio dove s’erge il 
fortino di Mesola
6. Completa l’iscrizione “Amori 
et dolori” sull’architrave di Villa 
Lysis
9. Dal 1923, è ‘na canzone, per 
il compositore Gennaro Napoli
15. Agli estremi dell’isola
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I FOGLI NEL CASSETTO di UGO CANFORA
Penso che ormai l’abbiamo capito 
tutti. Per superare l’emergenza 
Coronavirus dobbiamo stare a casa. 
Limitare i contatti ed uscire il meno 
possibile. Il Governo è stato chiaro 
quindi inutile dilungarsi, ma rimane 
il problema di come ingannare il 
tempo. Fermo restando che lo 
studio ed il lavoro da casa, quando 
possibile, devono procedere senza 
sosta, andiamo a vedere, scavando 
nella rete, qualche “passatempo” 
leggero e non, per mettere un po’ 
in moto il cervello o semplicemente 
per svagarsi.  
Ecco alcuni consigli.
Google Earth www.google.com/
earth. Non possiamo viaggiare 
ovviamente, facciamolo virtualmente 
con le meravigliose immagini 
satellitari di Google, veri e propri 
tour virtuali, corredati da schede 
informative ed interattive. Seguendo 
gli itinerari virtuali e i vari link, 

passerete così tanto tempo da 
non accorgervene. A meno che 
non viviate su Marte, è inutile che 
vi parli di Netflix, Raiplay, Infinity 
eccetera. Inoltre la cineteca di 
Milano https://www.cinetecamilano.
it ha messo online gratuitamente, 
previa registrazione,  tutto il suo 
catalogo di capolavori del passato. 
Forse qualcuno però non sa che 
Amazon, nel caso siate abbonati 
ad Amazon Prime, vi garantisce 
l’accesso gratuito a Prime Video, un 
catalogo di film e serie per tutte le 
età. E non solo video, Prime Reading, 
sempre incluso nell’abbonamento, vi 
fornisce anche una bella selezione di 
ebook gratuiti.
E sempre nell’ambito di Amazon, se 
la lettura proprio non vi è proprio 
congeniale, è possibile usufruire 
della prova gratuita di un mese 
(abbondantemente sufficiente per 
questa quarantena) del servizio 

Audible, un catalogo sconfinato 
di audiobook, magari da ascoltare 
insieme ai più giovani. 
Adesso invece andiamo un po’ più 
sull’impegnativo, con la piattaforma 
TED (www.ted.com) una serie 
infinita di lezioni e di seminari da fonti 
autorevoli su qualsiasi argomento. 
Troverete di sicuro come impiegare 
lunghe ore e sicuramente vi rimarrà 
in testa qualcosa di significativo.
Ed infine, se proprio siete alla ricerca 
di un “buco nero” che assorba 
il vostro tempo libero, dirigetevi 
su www.archive.org. Inutile 
tentare di spiegarvi cosa potrete 
trovarci, una mastodontica opera 
di conservazione di documentari, 
media, riviste, videogiochi “vintage”. 
Tutto ciò prevalentemente in lingua 
inglese, ma non solo.
Queste sono solo alcune idee giusto 
per ricordare che il web non si ferma 
a Facebook.

Per tenerci un po’ su, riporto una 
lusinghiera descrizione dei capresi, quelli 
in tenuta invernale, che si preparavano 
ad accogliere la “staggione”, esattamente 
la stagione turistica 1967. Nicola De 
Feo, firmando l’articolo con il suo 
pseudonimo giornalistico “Nicola Adelfi”, 
realizzò per La Stampa un reportage 
insolito per l’epoca, bypassando le solite 
descrizioni mondane e le stravaganze 
delle celebrità che, ormai da svariate 
estati e di lì a poche settimane ancora, 
sarebbero state l’ispirazione principale 
quando la stampa decideva di occuparsi 
dell’isola di Capri.
Il giornalista ha preferito venire a farci 
visita a marzo del ‘67, curioso di vedere 
come i capresi tirassero a lucido l’isola 
in vista dell’imminente Domenica delle 
Palme che – giorno più, giorno meno – 
avrebbe dato il via al periodo turistico, 
almeno fino ad ottobre. Oltre a 
sottolineare una silenziosa ma incessante 
laboriosità in fatto di tinteggiatura e 

manutenzione, Adelfi riporta, ad esempio, 
d’aver visto una bambina sgridata dai 
passanti e dai commercianti in zona 
per aver buttato una cartaccia a terra: 
chi l’ha redarguita, 
avendo estremamente 
a cuore l’importanza 
della pulizia, ha 
poi confessato al 
giornalista di essere 
preoccupato per le 
generazioni future, che 
sembrano molto meno 
attente all’immagine 
del territorio. Quasi tre 
generazioni fa, ormai.
Dall’articolo emerge 
anche un forte senso del risparmio e la 
ritrosia a concedersi del brio vagamente 
mondano: mai un caffè in Piazzetta, il 
salotto del mondo intero tranne che 
dei capresi. Con lo stesso stupore, poi, 
l’autore evidenzia la nostra “cultura del 
saluto” nel dare il buongiorno anche agli 

sconosciuti che – benché fuori stagione 
– potrebbero essere dei potenziali 
clienti futuri. Il giornalista, infine, fa 
anche un azzardato paragone tra i 

capresi e i napoletani, dichiarando che i 
primi non invidiavano affatto i secondi e 
si presentavano diversamente: peraltro, 
buona parte dei capresi si professava 
juventina. Certo, non c’era ancora 
Maradona!

Maic
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